Spett.le I.N.P.D.A.P. Direzione centrale

  Dott.ssa Scarponi
- Dott.ssa Di Capua-  Roma



Oggetto: Quesito – Modello CUD 2004.

 
Lo scrivente Dott. Gennaro Manna, Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi in servizio presso l’IPIA “M. Niglio” di Frattamaggiore (NA), avendo preso visione della circolare del 4/02/2004, n. 8 di codesta spettabile Direzione

C H I E D E

chiarimenti in merito ai seguenti punti:

1) Il capoverso 5 delle “istruzioni generali”  che recita “Nei contratti di lavoro a tempo determinato nei quali si verifica l’astensione obbligatoria per maternità oltre la scadenza del contratto stesso, con corresponsione della relativa indennità, con contribuzione effettiva, il periodo deve essere certificato in apposita sezione in quanto costituisce periodo utile ai fini pensionistici ” in proposito lo scrivente sostiene che, a seguito della ordinanza della  Corte Costituzionale n. 337 del 7/11/2003, in caso di astensione obbligatoria per maternità, anche per i periodi non coperti da nomina giuridica si debba comunque, procedere ad applicare le ritenute previdenziali ed assistenziali. Chiede conferma o disconferma  a riguardo;
2) al punto 67 della sezione “INNOVAZIONI” bisogna indicare “ i giorni utili ai fini del trattamento di fine rapporto”. Tenuto conto che nella scuola il personale con contratto a tempo determinato può maturare il diritto al TFR per un periodo ininterrotto pertanto anche presso più istituzioni scolastiche  chiede:

a) va indicata la somma utile soltanto dalla scuola che materialmente emette il TFR? Quindi le altre scuole presso le quali è stato prestato il servizio precedentemente omettono l’indicazione nel campo?
b) ogni scuola  comunque indica i giorni lavorati, in quanto a prescindere dal conseguimento al diritto al TFR, comunque devono essere operate tutte le ritenute a carico del datore di lavoro (9,60%) e del dipendente (0,35%)?  Lo scrivente ritiene che debba essere applicata la tesi a);
3) In merito alla tredicesima mensilità, è evidenziato che essa debba essere posta nel riquadro “93”,  escludendola dai punti 85, 86 e 87. Nel ricordare che per il personale con incarico a tempo determinato, le scuole assoggettano l’importo dovuto per la tredicesima alla maggiorazione del 18%, non riesce a spiegarsi il perché la stessa non debba essere prevista nel punto “87”. Chiede di conoscere le ragioni in quanto se la tredicesima non dovesse essere compresa nella base pensionabile, non dovrebbe neanche essere assoggettata  alle ritenute previdenziali;

4) Relativamente al punto “88” resta chiaro che vanno indicati la retribuzione ed assegni reali sui quali è stata effettuata  la ritenuta da versare a Codesto Ente. Non è comprensibile il perché la stessa notizia è richiesta anche al punto “102”. Inoltre, ai fini del controllo dei versamenti, è da evidenziare, che per disposizione della Direzione Scolastica Regionale per la Campania, molte scuole non versano, anche se lo trattengono al lavoratore, la ritenuta per fondo credito pari allo 0,35%. La DSR farebbe un versamento unico per tutte le istituzioni scolastiche. Da eventuali riscontri le scuole dovranno aspettarsi note di addebito? In tal caso sarebbe opportuno sancire che ogni istituzione scolastica è tenuta a provvedere al versamento di tutte le ritenute. Anche in merito a questo punto resta in attesa di chiarimenti;

5) Infine al punto “89”, sicuramente per mero errore materiale, è stato omesso il termine “pari”, in quanto è riportato “…….. periodi di servizio superiori a 15 giorni, non inferiori a trenta …….” diversamente ci sarebbe dissonanza con le norme richiamate e vigenti in merito al TFR. Stessa cosa si è verificata nella tabella riepilogativa dove in corrispondenza al punto “99” è riportato “Contributi a carico del lavoratore trattenuti ai fini del TFR”. E’ evidente che si intende “a carico del datore di lavoro” (a chi come noi, spesso con il taglia e incolla, certe cose capitano, ma solo perché lavoriamo).

In attesa di cortese, sollecito, riscontro alla presente, data la ristrettezza dei tempi per il rilascio dei modelli CUD ed in particolar modo, per evitare anche che le ditte produttrici di software scolastico debbano procedere ad ulteriori rettifiche delle procedure informatiche, porge cordiali saluti.

Il Direttore dei servizi

Generali ed Amministrativi

Dott. Gennaro Manna

Recapiti:  E-mail :  mannagennaro@aliceposta.it   

    dsga@ipianiglio.it
Telefono fax 081/8305734    FAX 081/8301284   Telefono 081/8308809    Cellulare 3356138183
   
ALL’ATTENZIONE DELLA DOTT.SSA SCARPONI

DELLA SIG.ra DI CAPUA

INPDAP ROMA 
Ad integrazione del quesito inviato dallo scrivente si riporta qui di seguito un esempio concreto di quello che si verifica nelle Istituzioni Scolastiche nel caso di maternità:

si supponga che una gestante abbia un contratto di lavoro a tempo determinato dall’1/3/04 al 14/4/04.

La stessa se trovasi in astensione obbligatoria accetta la nomina giuridica ma non assume servizio.

Secondo l’Ordinanza della Corte  n. 337 del 7/11/03, rispetto a prima che, se non assumeva servizio, non poteva essere pagata, oggi ha diritto comunque al pagamento.

Se la stessa riesce ad avere un’ulteriore supplenza però dal 2/5/04 al 30/05/04, per il periodo  dal 16/4/04 al 31/5/04 che non è coperto da nomina giuridica, la “supplente” comunque percepisce l’indennità.

A questo punto per il periodo non coperto da nomina, allo stato attuale, le scuole pagano l’indennità giornaliera che è pari allo stipendio normale come se stesse in servizio, ma sul quale non vengono applicate le ritenute previdenziali ed assistenziali.

La tal cosa, a parere dello scrivente, determina un danno erariale in quanto in virtù dell’art. 25 Decreto 151/01, lo Stato, alla lavoratrice madre, versa una volta raggiunti 5 anni di contribuzione i contributi figurativi per le gravidenze avute al di fuori del rapporto di lavoro. Quindi se le SS.LL. ritengono opportuno, si dovrebbe precisare che l’intero periodo di gravidanza, compresa l’interdizione anticipata dal lavoro per gravidanza difficile, debba considerarsi sempre retribuzione e non indennità giornaliera.

In attesa di cortese sollecito riscontro si porgono cordiali saluti.

IL DIRETTORE DEI SERVIZI

GENERALI ED AMMINISTRATIVI

(Dott. Gennaro MANNA) 
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In riferimento ai chiarimenti richiesti via fax in data 25/2/2004, si comunica che per quanto riguarda il punto 1)

e successiva integrazione riguardante l'astensione obbligatoria per maternità per periodi non coperti da

nomina giuridica provvederà alla risposta il competente Ufficio II - Normativa di questa Direzione Centrale

Entrate, per gli altri punti, si forniscono i chiarimenti richiesti.

2) - Campo 67 - Giorni utili ai fini TFR - Devono essere indicati i giorni utili riguardanti i contratti di lavoro della

durata pari o superiore a 15 giorni continuativi nel mese, rapportati a 30 giorni.Per i contratti di lavoro inferiori

a 15 giorni i campi 67 ed 89 non devono essere valorizzati.

a) e b) - Ogni scuola è tenuta alla compilazione del Mod.770 per la parte di propria competenza.Per contratti

di lavoro pari o superiori a 15 giorni devono essere valorizzati tutti i campi relativi al Trattamento di Fine

Rapporto: 67 - 89 - 99 - 102. Per quanto riguarda invece la compilazione ed invio del Mod.TFR/1, ai fini della

prestazione, si fa rinvio a quanto riportato nella circolare n.30 del 1° agosto 2002, pag.15.

3) - La 13^ mensilità non rientra tra gli emolumenti da assoggettare alla maggiorazione del 18% e pertanto

deve essere indicata esclusivamente nel campo 93.L'importo da indicare è quello erogato nell'anno

oggetto di denuncia.La ragione risiede nel metodo di calcolo della pensione come disposto dal DPR

1092/73 in base al quale gli elementi utili ai fini di che trattasi (18%) sono espressamente indicati, con

esclusione di tutti gli emolumenti non elencati (art.43 ultimo comma).Si precisa inoltre che la 13^ mensilità

indicata nel campo 93 deve essere assoggettata a contribuzione in quanto parte di retribuzione.In proposito

cfr.circolare 57 del 24/06/1998 dell'IGOP - Ragioneria Generale dello Stato - Ministero del Tesoro.

4) - Il campo 88 deve essere valorizzato per i dipendenti in regime di Trattamento di Fine Servizio

"Buonuscita ex ENPAS" e non per quelli riguardati dal Trattamento di fine Rapporto.Per cui codesta scuola

non valorizzerà detto campo per la tipologia di contratti in argomento.Per la questione dello 0,35% per il

Fondo Credito si precisa che ogni sostituto d'imposta è obbligato al versamento dei contributi obbligatori

dovuti sulle retribuzioni erogate.

5) Campo 89 - ai fini della prestazione del TFR, si conferma il periodo di servizio pari o superiore a 15

giorni.

Campo 99 - deve essere indicato il totale dei contributi dovuti dal datore di lavoro ai fini TFR (nel prospetto

riepilogativo dei campi da valorizzare la dicitura è stata corretta in tal senso - vedi sito INTERNET

www.inpdap).

Campo 101 - deve essere indicata la retribuzione sulla quale è stato calcolato il contributo ai fini del TFR che

coincide con la base contributiva pari all'80% dello stipendio ed assegni utili a tal fine.Detta informazione è

utile per il controllo del versamento contributivo.

Cordiali saluti

Silvana Di Capua







